
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 28 NOVEMBRE 
2011, N. 44078: l’ordine di demolizione di opera abusiva disposto dall’autorità giudiziaria. 
 
 
« …anche il giudice “è garante della tutela assicurata dalla legislazione urbanistica e che a tale 
tutela si riconnette l’attribuzione di un autonomo potere di emettere provvedimenti ripristinatori 
specifici, qualora perduri lo situazione di illegalità offensiva dell’interesse protetto dalla norma 
penale violata e ciò anche quando l’autorità amministrativa non sia rimasta inerte, ma abbia essa 
stessa adottato provvedimenti analoghi per eliminare l’abuso edilizio”.  
È pacifico, altresì, che l’ordine di demolizione abbia natura sostanzialmente amministrativa di tipo 
ablatorio che il giudice deve disporre, non trattandosi di pena accessoria né di misura di sicurezza, 
perfino nella sentenza applicativa di pena concordata tra le parti ex art.444 c.p.p. a nulla rilevando 
che l’ordine medesimo non abbia formato oggetto del raccordo intercorso tra le parti. L'ordine di 
demolizione, infatti, essendo atto dovuto, non è suscettibile di valutazione discrezionale ed è 
sottratto, conseguentemente, alla disponibilità delle parti (cfr.ex multis Cass. pen. sez.3 n.3123 del 
28.9.1995; conf. Cass. sez.3 n.2896 del 13.10.1997; Cass. sez.3 n.3107 del 25.10.1997).  
Ne consegue che detto ordine, non essendo una pena accessoria, non è soggetto al termine di 
prescrizione quinquennale.  ». 
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